
                  

           

 
    
 

Roma, 9 giugno 2020 
 
 

Alla c.a. 
 

Sig. Capo di Gabinetto 
Prof. Lorenzo Casini 

 
Sig. Segretario Generale MiBACT 

Dott. Salvatore Nastasi 
 

Sig. Direttore Generale Organizzazione 
Dott.ssa Marina Giuseppone 

 
 

Oggetto: Lavoro agile – attivazione di un tavolo di confronto relativamente alla ripresa delle attività 
 
Egregi,  
la recente circolare n. 33 del Segretario Generale ha, di fatto, posto le basi per una graduale ripresa 
delle attività andando ad incidere sullo smart working e sull’attuale gestione del lavoro agile negli 
Istituti. Le disposizioni contenute nella succitata circolare – ancorché generaliste per potersi adattare 
alle differenti esigenze dei singoli settori di attività – di fatto pongono ancora problemi interpretativi 
e attuativi. Siamo, nonostante tutto, ancora in fase di emergenza, mentre la percezione che si ha è 
quella di una dirigenza convinta di vivere una condizione di riacquisita normalità. Cosa che, 
evidentemente, non è. La conseguenza immediata è una contrazione indiscriminata della modalità 
di lavoro agile, anche a fronte di raccomandazioni palesi e non opinabili rispetto al mantenimento 
dello smart working per quelle attività facilmente gestibili da remoto.  
Senza contare – come le scriventi hanno evidenziato inutilmente da settimane – che molti colleghi 
e molte colleghe si trovano nella condizione difficilissima di dover conciliare la vita lavorativa con 
quella privata, che include la cura dei figli costretti a casa per via della chiusura delle scuole. Costoro 
vanno tutelati, mentre invece nessun accorgimento di dettaglio è stato predisposto. 
Senza contare, inoltre, che in molte SABAP – o comunque in Istituti in cui la valorizzazione non è 
l’attività principale – non è stato predisposto nessun accorgimento di prevenzione rispetto alla 
potenziale utenza esterna; in questo caso va fatta una ricognizione capillare e tassativa sullo stato 
degli ambienti e pianificata una serie di interventi a tutela di lavoratori ed utenti.  
Tutto ciò considerato, siamo a chiedere un confronto urgente con l’Amministrazione onde poter dare 
ai lavoratori le risposte che attendono.  
In attesa di cortese riscontro si porgono distinti saluti. 
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